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       PER LA SETTIMANA – VI PASQUA
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Traccia commento Gv 14,23-29
"Vorrei una mattina svegliarmi - dice una preghiera di Madre Teresa - svegliarmi in Palestina, affacciarmi alla finestra per vedere il sole che illumina il cortile dove i bimbi giocano ad un nuovo gioco, il gioco della pace, e che lo insegnano ai grandi, poi si ode uno scoppio, ma non è rumore di bombe, è solo scoppiata la pace".
"Vi lascio e vi dò la mia pace, dice Gesù nel Vangelo, ma non come la dà il mondo io la dò a voi". Eppure si continua a morire di guerra, si continua a piangere i morti e i campi di battaglia sono ricoperti di cadaveri assurdi e inaccettabili. Sì, forse non sappiamo pregare per la pace o Dio è indifferente alle nostre richieste.
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Ma ci potrebbe essere un terzo motivo che ci coinvolge direttamente: la pace, più che conquista dell'uomo, è dono di Dio ed è indissolubilmente legata alla giustizia. Due cose, queste, che hanno radici nel cuore dell'uomo e della donna. Non è necessario e non bisogna cercarle altrove. La pace inizia dove comincia la nostra volontà di distruggere i nostri piccoli contrasti, dove si ricerca il dialogo, dove si analizzano e si correggono i nostri gesti personali, semplici e quotidiani, nella famiglia, nei rapporti con i vicini, con le persone con le quali viviamo gomito a gomito. La pace inizia quando correggiamo i nostri atteggiamenti di superbia, vanità, egoismo, vendetta. La pace è là, dentro di noi, quando Dio è stabilmente presente nel nostro cuore. Fuori di Lui e senza di Lui c'è solo rumore di mitraglia e cupo boato di cannoni: voce ed eco di morte.

L'asino e il contadino
Un giorno l'asino di un contadino cadde in un pozzo. Non si era fatto male, ma non poteva più uscire. Il povero animale continuò a ragliare sonoramente per ore. Il contadino era straziato dai lamenti dell'asino, voleva salvarlo e cercò in tutti i modi di tirarlo fuori ma dopo inutili tentativi, si rassegnò e prese una decisione crudele. 
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Poiché l'asino era ormai molto vecchio e non serviva più a nulla e poiché il pozzo era ormai secco e in qualche modo bisognava chiuderlo, chiese aiuto agli altri contadini del villaggio per ricoprire di terra il pozzo. Il povero asino imprigionato, al rumore delle palate e alle zolle di terra che gli piovevano dal cielo capì le intenzioni degli esseri umani e scoppiò in un pianto irrefrenabile.

 Poi, con gran sorpresa di tutti, dopo un certo numero di palate di terra, l'asino rimase quieto. Passò del tempo, nessuno aveva il coraggio di guardare nel pozzo mentre continuavano a gettare la terra. Finalmente il contadino guardò nel pozzo e rimase sorpreso per quello che vide: l'asino si scrollava dalla groppa ogni palata di terra che gli buttavano addosso, e ci saliva sopra. Man mano che i contadini gettavano le zolle di terra, saliva sempre di più e si avvicinava al bordo del pozzo. Zolla dopo zolla, gradino dopo gradino l'asino riuscì ad uscire dal pozzo con un balzo e cominciò a trottare felice. 
Quando la vita ci affonda in pozzi neri e profondi, il segreto per uscire più forti dal pozzo é scuoterci la terra di dosso e fare un passo verso l'alto. Ognuno dei nostri problemi si trasformerà in un gradino che ci condurrà verso l’uscita. Anche nei momenti più duri e tristi possiamo risollevarci lasciando alle nostre spalle i problemi più grandi, anche se nessuno ci da una mano per aiutarci.
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LA PAROLA DEL PAPA     28 aprile 2013
La Vergine Maria ci insegna che cosa significa vivere nello Spirito Santo e che cosa significa accogliere la novità di Dio nella nostra vita. Lei ha concepito Gesù per opera dello Spirito, e ogni cristiano, ognuno di noi, è chiamato ad accogliere la Parola di Dio, ad accogliere Gesù dentro di sé e poi portarlo a tutti. Maria ha invocato lo Spirito con gli Apostoli nel cenacolo: anche noi, ogni volta che ci riuniamo in preghiera, siamo sostenuti dalla presenza spirituale della Madre di Gesù, per ricevere il dono dello Spirito e avere la forza di testimoniare Gesù risorto. Maria ci aiuti ad essere attenti a quello che il Signore ci chiede, e a vivere e camminare sempre secondo lo Spirito Santo!
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Manda il tuo Spirito, Signore!


Il tuo Spirito, o Padre, doni alla Chiesa unità e comunione nell’annunciare l’evangelo dentro le vicende e i problemi dell’oggi. 


Il tuo Spirito, o Padre, riveli al papa Francesco gli orizzonti nuovi richiesti oggi da un annuncio efficace dell’unico evangelo


Il tuo Spirito, o Padre, illumini quanti governano il nostro paese rendendoli sensibili ai poveri, agli anziani, ai disoccupati


Per la santa Chiesa di Dio: la sua carità e disponibilità dimostri al mondo intero l'amore del Padre


































































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti.��Dio abbia pietà di noi e ci benedica,�su di noi faccia splendere il suo volto;�perché si conosca sulla terra la tua via, la tua salvezza fra tutte le genti.��Gioiscano le nazioni e si rallegrino,�perché tu giudichi i popoli con rettitudine,�governi le nazioni sulla terra.��Ti lodino i popoli, o Dio,�ti lodino i popoli tutti.�Ci benedica Dio e lo temano�tutti i confini della terra. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











